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ECONOMIA&LAVORO 

Pei 
Iniziative 
a sostegno 
dei diritti 

( • I MILANO ,11 caso della re< 
< pressione delle liberi» sinda

cali da parie della direzione 
" all'Alia lancia di Arese sia di* 
* ventando sempre più scottan-
9 la e «i Impone ormai all'alien-
' itone della stampa e dell'api-
* nione pubblica nazionale, Al-
< la petizione al Presidente del

la Repubblica, partila da Mila-
«'no' l'altro ieri insieme con il 
"programma di mobilitazione 
* sindacale (comitato di sonda
gliela tra rappresentanti della 
•-politica, dell'informatone, 
' della cultura; convegno nazlot 
* naie a line gennaio a Milano: 

dossier sulle violazioni) lanno 
h seguito ora altre importanti 

Iniziative e prese di posizione 
* a'Itvello nazionale e IslHuzio-
*' naie. 
* Anzitutto la conferenza 
"Stampa convocata per lunedi 
>' prossimo alle 16 a Botteghe 
- oscure con la partecipazione 
i del segretario generale del Pel 
' Achilie Occhelto, Occhetto 
•• con II responsabile della com-
9 missione lavoro della Direzio

ne comunista Antonio Bassoli-
' no e I segretari delle sezioni 
* comuniste del gruppo Fiat 
* (che la mattina si riuniranno 
* In Direzione) lancerà un prò-
* gramma di iniziative-di soste-
'„-gtW alla campagna sulle liber-
' là sindacali e i diritti democra-
' tlcl alla Fiat. 
* Conferenza stampa la stes-

sa mattina di lunedi a Milano 
* delle tre sigle sindacali di ca-
' tegorja Fiom Firn e Ullm con 
c_a(tri dipendenti che conferme-
In ranno, come Walter Molinaro, 
e le pressioni subite in azienda 
; per abbandonare la tessera 
•-del sindacato. 
s l o stesso Molinaro compa

re quesla sera in Rai rete 3, a 
; Samarcanda, insieme ad altri 
v dirigenti sindacali di Arese a 
- spiegare la sua vicenda. 
r Intanto importanti pronun

ciamenti cominciano a gìun-
. gere dall'esterno del mondo 
j del lavoro. L'altro ien conno II 
I clima di repressione si era 
{ espresso II sindaco di Milano 
J Paolo Plllltteri, preannunci-
' do un Intervento dell'ammlni-
( inazione comunale 
i Ieri lo ha (atto ufficialmente 
| e collegialmente la giunta del-
t la Provincia di Milano presie

duta da Goffredo Andreini. 
•Solidarietà ai lavoraton che 
hanno Inviato una lettera al 
Presidente della Repubblica 
Cosslga nella quale si denun
cia il ritomo a un clima di tn-

, sle memoria». La giunta pro
vinciale, rende noto un comu
nicalo, «nel considerare parti
colarmente grave quanto sta 
avvenendo all'Alfa, labbnca di 
antiche tradizioni industriali, 
ma anche politiche e sociali, 
sottoporrà all'attenzione del 
consiglio provinciale convoca
to per il 19 gennaio un ordine 

| del giorno di protesta e di n-
ì chiamo a tutte le autorità ai-
3 tinche assicurino nel limiti 
} delle loro competenze mler-
J venti tendenti a npnstinare un 
I clima di libertà nell'azienda 
i. nel rispetto dello Statuto dei 

lavoratori-

I metalmeccanici della Cgil 
prendono posizione sul caso Alfa 
Sottolineata la necessità 
di battere le manovre autoritarie 

«Stiamo valutando la possibilità 
di rivolgerci al magistrato» 
Ma ad Agnelli anche un messaggio: 
«Cerchiamo una soluzione» 

La Fiom: «Pensaci ancora Fiat» 
Dopo il pronunciamento unitario dei sindacati mi
lanesi sulte libertà sindacali all'Alfa Lancia di Are
se scende in campo anche la Fiom nazionale. 
Considera assai grave il comportamento della Fiat 
e annuncia azioni legati, ma rifiuta il paragone 
con la repressione totale degli anni 50 e lascia la 
porta aperta a un rinnovamento consensuale del
le regole, Il problema è allargare il fronte. 

STIPANO RIONI RIVA 

• • MILANO, Quelli che 
stanno avvenendo all'Alfa 
Lancia di Arese non sono 
semplici episodi di repressio
ne, incidenti di percorso, ec
cessi di zelo di qualche (un- • 
zjonario Fiat più realista del 
re, E invece un progetto, una 
filosofia aziendale che esige 
mani libere, completa discre
zionalità nel rapporto con i di
pendenti, e quindi un sinda
cato ridimensionato e margi
nale, da prendere o lasciare 
secondo le convenienze. 

Con questa diagnosi la se
greteria nazionale della Fiom 
è intervenuta nel caso Alfa 
(ma ce ne sono, precisa il co
municato, dì simili In tutto il 
gnippo Rat), Come mai il pia 
grande sindacato di categorìa, 
quello che ha sostenuto l o / 

scontro più duro nella recente 
vicenda contrattuale, ha 
aspettato il pronunciamento 
unitario dei milanesi per inter
venire? Non certo per disinfor
mazione o per distrazione, ma 
perché dietro alla campagna 
che sta crescendo si nascon
dono insidie e difficoltà politi
che di ogni tipo. 

Infatti, per un lungo perio
do le voci del consiglio di fab
brica, per la precisione dei 
militanti della Fiom, sono ri* 
maste quasi sole, e sono state 
riportate solo da questo gior
nale. Poi alcuni episodi più ri
levanti, come la vìsita in fab
brica del deputato comunista 
e responsabile del lavoro Sas
solino, infine la denuncia cir
costanziata di Molinaro hanno 
mosso le acque, a partire dai 

pez'i sul «Giorno» per arrivare 
all'interessamento delia «Re
pubblica», de «L'Espresso», 
della Terza rete Rai fino al 
crescendo di questi giorni. 

E il sindacato? Il sindacato, 
l'altro ieri Fiom, Firn e Uilm 
milanesi, ieri la Fiom naziona
le, sta entrando nella partita 
mentre discute su come ge
stirla. A pesare non tanto, o 
non soltanto, i diversissimi 
gradi di conflittualità con la 
Fiat emersi nella vertenza esti
va (che potrebbero rimanife
starsi alla prima sbavatura), 
ma la preoccupazione strate
gica sul come gestire, nel lun
go perìodo, quello che è desti
nato a diventare un braccio di 
ferro con corso Marconi. Far
ne uno scontro frontale? Una 
«battaglia di civiltà.? Qualcuno 
ricorda le sconfitte amatissi
me su questo piano, quando i 
comunisti restarono da soli a 
denunciare I «reparti confino* 
di Vittorio Valletta. 

D'altra patte la reazione 
crescente* lo spazio che sta 
trovando nel mass media la 
vicenda, - dopo che Walter 
Molinaro ha messo la sua fac
cia, e la sua carriera, a Incar
nare la repressione Fiat * im
pongono l'impegno, e fanno 

intrawedere lo spazio di un 
largo consenso tra la -gente. 
Forse anche la sudditanza psi
cologica di massa all'inesìsti-
blle modello autoritario delta 
Fìat sta raffreddandosi. Ma si
curamente una reazione setta
ria, uno scontro mal prepara
to, una battaglia di sole avan
guardie potrebbero rovesciare 
di nuovo il rapporto di forza. 

Ecco che la segreteria della 
Rom, nello stesso momento 
in cui usa parole dure, nello 
stesso momento in cui annun
cia la convocazione della sua 
Consulta giuridica per portare 
la vertenza sul piano legale, 

dice che «la situazione non è 
quella degli anni SO in cui do
minante era la pura repressio
ne», preferisce parlare di sotti
gliezza della manovra Fiat, di 
opportunismo autoritario. E 
soprattutto, nello stesso mo
mento, rinnova «il suo impe
gno per un effettivo rinnova
mento delle regole*, lascia al
la Fiat «se proseguire o meno 
lungo questa strada di perico
loso scontro». Purché, precisa, 
questa meditata disponibilità 
al dialogo e alla riflessione 
non venga in nessun caso 
scambiata per una sottovalu
tazione della gravità dello 

scontro. 
Ora molto si gioca nel deli

cato equilìbrio tra le confede
razioni a livello nazionale, 
nell'altrettanto delicato rap
porto con i sindacati milanesi 
(in casa Firn particolarmen
te), nella capacità di sveglia
re, dietro la coraggiosa avan
guardia di Arese, le coscienze 
della gente nel gigante Fìat. 
Guai se a Torino o nel Sud la 
reazione fosse «adesso tocca 
anche ai milanesi assaggiare 
la cura Fìat, anche loro abbas
seranno la cresta*. Avanti 
dunque, dice la Fiom, ma con 
molto giudizio. 

^m*-., ••v-svi.r.. 

A Torino il sindacato 
si rivolge al giudice 

Operai dell'Alfa di Ansa 

«la Regione Piemonte assuma iniziative "a tutela 
dei diritti democratici e civili e della stessa dignità 
umana" nelle fabbriche Fiat»: lo ha chiesto il 
gruppo comunista, sottolineando la gravità dei 
«soprusi* e degli atti di autoritarismo che vengono 
segnalati a Torino e Milano. Da martedì, intanto, 
scioperano per un'ora al giorno gli addetti alte 
nuove linee automatizzate della «Tipo». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
" * t^RR OIOROIO RITTI 

RR TORINO. «11 coso Moli
naro ha riportato l'attenzione 
su una piaga dolente, Bene, è 
molto positivo che, grazie an
che alle Iniziative dei sindacati 
sull'Alfa, diventi finalmente vi
sibile all'esterno la politica re
pressiva che la Fiat esercita 
nelle sue fabbriche*. La rifles
sione di Cesare Damiano, se
gretario generale della Fiom in 
Piemonte, parte da una realtà 
antica: negli stabilimenti tori
nesi, le relazioni industriali tar

gate Rat non hanno mai ces
sato - naturalmente con alti e 
bassi, con fasi acutissime al
ternate ad altre in cui era mag
giore la capacità dì risposta 
del movimento sindacale - di 
rappresentare una «questione 
democratica» 

Agli uomini di corso Marco
ni che sul caso Molinaro» esi
biscono un incredibile stupore 
di facciata, che negano e que
relano chiedendo prove, si ri
sponde che le prove delle di

scriminazioni, degli attacchi 
alle libertà nella fabbrica, ci 
sono, eccome. Una, degli ulti
mi, giorni, ha addirittura i cri
smi di una causa giudiziaria 
intentata dal sindacato contro 
la Fiat per la violazione del
l'art. 28 dello statuto dei lavo
ratori. Protagonista di quest'al
tra «caso» è l'impiegato Dario 
Grugnone, unico delegato sin
dacale del Centro elaborazio
ne dati di Mirafiori. Qualche 
tempo fa, la Fiat, che aveva un 
altro Ced a None, decide di ri
strutturare il selline e unifica il 
servizio in un solo Centro dì-
slocato nella sede di via Cara-
glio, a Borgo San Paolo, trasfe
rendovi la settantina di addetti 
del Ced dì Mirafiori, Ma non 
tutti. A restare nel vecchio 
Centro vengono designati una 
mezza dozzina di operatori, e 
tra questi chi ci mette la Fiat? 
Ghignone ovviamente, che in 
questo modo viene emargina

to, messo nella quasi impossi
bilità di assolvere al ruolo di 
delegato, Alle rimostranze del 
sindacato, l'azienda risponde 
con una bugia rivestita d'ele
ganza: Ghignone ha la qualifi
ca, è l'unico adatto per le fun
zioni da svolgere a Mirafiori, 
insomma dì là proprio non de
ve muoversi.,1 Orala vicenda è 
nelle mani del pretore Grassi. 

«È da quando c'è la Fiat che 
siamo alle prese coi problemi 
dell'autoritarismo e della re
pressione», dice il responsabi
le Fiom del Gruppo auto, Ar
duino Baietto, All'azienda che 
quasi quasi vorrebbe atteg
giarsi a vittima di un'ingiusta 
campagna, il sindacato repli
ca ricordando il «casoxdi cui 
si è occupato l'ultimo numero 
deir«Espresso» con un'intervi
sta all'operaio Angelo Bitorzo
li. Con particolari estrema
mente precisi, Bitorzoli ha rac
contato d'aver ricevuto da un 

•capo» delle carrozzerie della 
Fiat Mirafiori, dove lavora, 
un'offerta di rimborso delle 
spese sostenute per i funerali 
dì un figlio, a condizione che 
avesse rinunciato alla tessera 
sindacale. «Potrei fare una co
sa simile - aveva ribattuto l'o
peraio, addolorato e pieno 
d'amarezza per quella propo
sta - solo se servisse a far rivi
vere il mio ragazzo...*. Cgil e 
Fiom, che avevano sollecitato 
un chiarimento all'Unione in
dustriali senza ottenere rispo
sta, hanno chiesto ieri che «la 
Rat compia un atto dì ripara
zione verso un lavoratore -sul 
quale sì è esercitata una vio
lenza» e «ristabilisca le condi
zioni che rendono possibile 
un normale rapporto tra le 
parti sociali*. 

Il «caso Bitorzoli» ricorda 
per molti aspetti il «caso Moli
naio». Ma come parlare di «ca
si» quando ci si trova dinanzi a 

un universo aziendale che è 
«fitto di piccole e grandi pre
potenze*? L'azione antisinda
cale della Rat ha mille volti, si 
esprime col ricatto tradiziona
le dèi lavoro, ma anche con te 
promesse di carriera e con un 
filone dì attività che tendono -
come osserva il segretario ag
giunto Fiom, Antonio Bolo
gnesi - a carpire il consenso. 
Nell'86, su 800 lavoratori di 
Mirafiori interessati dalla mo
bilità, il 70 per cento erano 
sindacalizzati sebbene in quel 
periodo gli iscritti alle organiz
zazioni fossero in quello stabi
limento solo il 25 per cento. 
Una selezione operata con 
molta cura. Ora, invece, nel 
complesso mosaico delle rela
zioni industriali Fìat sì annun
cia l'arrivo di una nuova figu
ra, il «tutor», incaricato di «mo
tivare* i giovani neoassunti. In 
altre parole, di portarli a pen
sare come piacerebbe a Romi-

Alla T e m i n o s s i lavoratori si rivolgono alle forze dell'ordine 
per poter accedere al posto di lavoro. La vertenza sui sistemi di turnazione 

E a Terni si va in fabbrica con i ce 
Una volta erano i dirigenti aziendali a chiedere 
l'intervento delle forze dell'ordine per «ristabilire 
la calma» nelle fabbriche, ora sono invece i lavo
ratori che richiedono lo stesso intervento per po
ter lavorare. È quanto è accaduto alla Teminoss, 
la grande azienda ternana dell'acciaio inossidabi
le. La causa, i nuovi sistemi di turnazione, decisi 
dalla direzione. 

LORENZO PAZZAOLIA 

B PERUGIA. Per potere 
entrare al lavora hanno do
vuto chiamare i carabinieri. 
Alla Teminoss, la grande 
azienda ternana produttrice 
di acciaio inossidabile per 
l'Ilva-Temi, non sono torna
ti i crumiri. Al contrario, i 25 
operai che volevano entrare 
in fabbrica seguivano le in
dicazioni del sindacato, che 

- in contrasto con la dile
zione aziendale sull'orga
nizzazione dei turni - aveva 
presentato, dal I gennaio, 
una propria controproposta 
di organizzazione delle pre
senze, alla quale I lavoratori 
si sono attenuti. La presen
za dei carabinieri in labbn
ca e stata la conclusione di 

una lunga vertenza, che da 
tempo vedeva impegnato il 
consiglio di fabbrica della 
Teminoss. I delegati conte
stavano i turni massacranti 
ai quali, da qualche tèmpo, 
venivano sottoposti i lavora
tori, in particolare quelli del 
turno di notte. 

Era sorta cosi da alcuni 
mesi, una aspra controver
sia nella linea che produce 
acciaio inossidabile. Con 
accordi parziali, comunque 
insoddisfacenti, sì era arri
vati fino al 31 dicembre. Il I 
gennaio scorso il bubbone 
è scoppiato: l'azienda ha 
presentato le sue liste di ri
partizione dei lavoratori per 
turno, che il sindacato ha 

respinto. Il consiglio di fab
brica ha presentato una sua 
controproposta, che mirava 
a consentire maggiori tempi 
di recupero ai lavoraton im
pegnati nel turno di notte. E 
a queste indicazioni gli ope
rai si sono attenuti. Lunedi 
sera, alle 22.25 operai si so
no presentati in fabbrica nel 
reparto Esei, ma l'azienda 
non era intenzionata a rico
noscere loro il diritto a lavo
rare. I guardiani hanno cosi 
bloccato il grappo di operai 
all'ingresso della portineria, 
in quanto la direzione non 
aveva provveduto a piazzar
li in nessun posto di lavoro 

La reazione dei lavoraton 
è stata però tra le più im
previste per vedere ricono

sciuto il proprio diritto han
no telefonato al comando 
dei carabinieri di Temi, in
vocando l'intervento della 
forza pubblica. Una pattu
glia si è quindi portata al
l'interno della fabbrica, do
ve un brigadiere ha ascolta
to le ragioni degli operai e 
ha dialogato a lungo anche 
con i guardiani. Un dissidio 
difficilmente sanabile, e cer
to anche una situazione 
anomala per gli stessi militi 
dell'Arma. Di fatto, comun
que, i 25 lavoratori 
non sono entrati nello stabi
limento, e non hanno potu
to nprendere il lavoro. Subi
to è stata convocata una as
semblea dei lavoraton, che 
ha condannato l'atteggia

mento dell'azienda. Final
mente, alle 2 del mattino, 
gli operai hanno potuto en
trare in fabbrica e disporsi 
al loro posto. 

L'episodio la dice lunga 
sul clima che si respira alla 
Temi e alla Teminoss in 
questa delicatissima fase di 
passaggio, che vede l'azien
da umbra attraversata dalla 
ristrutturazione della side
rurgia. Il rischio è che da 
tutta questa vicenda venga
no penalizzati i lavoratori, 
costretti a turnazioni ormai 
inaccettabili e le stesse pos
sibilità produttive della fab
brica. Soprattutto in un mo
mento che vede crescere la 
domanda di acciaio inossi
dabile 

«Prorogare 
la cassa 
integrazione 
alla Gepi» 

Stamane sf nunisce il Consiglio dei ministri. All'ordine del 
giorno, tra l'altro, il decreto di proroga della cassa integra
zione per 13.000 lavoratori della Gepi che rischiano il 
licenziamento. Una richiesta in tal senso è venuta ieri d i 
Antonio Sassolino (nella foto) della Direzione del Pei: 
•Grave è il ritardo del governo che ha fatto scattare la 
procedura di licenziamento. La Gepi va radicalmente ri
qualificata in un'agenzia per il reimpiego dei lavoratori del 
Sud.. Anche la segreteria della Cgil ha denunciata la .scar
sa sensibilità sociale, del governo chiedendo II proroga 
della cassa integrazione. Analoga richiesta è venuta anche 
daCisleUil. 

Cgil, Clsl e UH hanno pro
clamato per il prossimo 16 
gennaio uno sciopero di 
un'ora nelle scuole elemen
tari e materne («n'inizio del 
turno antimeridiano e alla 
fine di quello pomeridiano) 
e una intera giornata di 

Sciopero 
nelle materne 
e elementari 
il 16 gennaio 

HPalace 
di Madrid 
nell'orbita 
della Ciga 

astensione dal lavoro alla fine del mese con manifestazio
ne nazionale a Roma. La protesta è indirizzata conti» Il 
governo che applica in maniera disorganica il contralto, 
tende a risolvere i problemi di organico con mobilita ester
na coatta e penalizza, con la politica finanziaria, le aree 
meridionali. Ma è anche contro gli enti locali che non 
forniscono i servizi necessari (mense, trasporti, edilizia, 
personale ausiliario). 

La Ciga Hotels ha raggiunto 
in Spagna un accordo con 
la Nacional Natele», la so
cietà che detiene II control
lo dell'Hotel Palace di M* 
drid il pia antico e presti
gioso tra I grandi alberghi 
spagnoli. L'intesa prevede 

che tutte le attività alberghiere delle due compagnie con
fluiscano in una: unica società che sarà presto quotati In 
Borsa, In questo modo l'Aga Khan raflona la sua presenza 
in Spagna, dove la sua controllata Ciga gestisce gii 6 

Brandi alberghi, e dove recentemente ha acquistato la 
•spania, la principale compagnia iberica specializzata In 

voli charter. Il Palace di Madrid ha 509 camere: situato 
proprio di fronte al Parlamento, fu costruito a tempo di 
record tra il 1911 e II 1912. 

Pubblicato i| 3 gennaio sul-
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MMiCatO creto del ministero delle Fi-
IIMIUA nenze Colombo che U N -
, U 0 W sceilnuovoModellolOI.il 

decreto entra cosi In vigore 
ufficialmente, Il nuovo mo-

—vB^—mt^—B^m dello sarà utilizzabile dai la
voratori dipendenti e I pensionati proprietari di uno 0 Più 
immobili (fino a 6), in sostituzione del più complesso 740. 

Giuseppe Stetanel, preti-
dente e amministratore de-

• legato della società lessile 
di famiglia. ha deciso di 
darti alla diveniticazhine 
degli investimenti. Non pa-
go di aver investito una ven-

^ ^ " " • ^ ^ " • " • ^ ™ fina di miliardi per diventa
re socio di riguardo di Mediobanca, sta trattando con la 
Canaio (socie» chimica controllata dalla Snia, e quindi 
dalla Fìat) per rilevare le tue attività nei fertilizzanti chimi
ci. L'affare, e stato precisato, non Interessa li società tessi
le, ma la finanziarla privala di Giuseppe Stefanel. 

La Himont ha affidato alla 
Tecnimont la realizzazione 
di un impianto d i 180,000 
tonnellate annue di poli
propilene che sorgerà ad 
Anversa, nelle Fiandre. 
L'Investimento per il nuovo 
impianto, che entrerà In 

5Riduzione alla metà del prossimo anno, è stimato In circa 
50 milioni di dollari 

La compagnia americana 
Branltf ha acquistato SO ae
rei A320 dal consorzio eu
ropeo Airbus, e sottoscritto, 
un'opzione per altri 50. Il 
valore della commessa e 
valutato in circa 4,000 mi» 

• " • " • ™ ^ " ' ^ " ^ ^ " " iiardi di lire. La Branill è su
bentrata alla Pan Am, la quale ha deciso di annullare un 
identico contratto, e di .girarlo» alla compagnia concor
rente. la quale vedrà cosi notevolmente ridotti i tempi di 
attesa per la consegna dei velivoli. Per il consorzio euro
peo Airbus è un successo importante in un periodo di 
accesa competizione con le concorrenti americane. 

n&ueo MARZOCCHI 
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Stefanel 
vuol comprare 
fabbrica 
di fertilizzanti 

Tecnimont, 
impianto di 
polipropilene 
in Belgio 

Megacommessa 
dagli Usa 
per 50 
Airbus 

Schimberni e sindacati Fs 
Riunioni a catena 
ma restano i dissensi 
sulla produttività 
• S ROMA. I sindacati han
no commentato ieri l'incontro 
avuto con il commissario 
straordinario dell'ente Fs Ma
rio Schimberni II segretario 
generale della Filt-Cgil, Lucia
no Mancini, ha dichiarato che 
•la riunione ha consentito una 
ricognizione delle tante que
stioni aperte tra il sindacato e 
l'ente ed ha evidenziato 
aspetti convergenti per la ri
presa delle relazioni sindaca
li*. A giudizio di Mancini, sì 
sono invece manifestati «dis
sensi sull'erogazione del sala
no di produttività'. «Gli incon
tri - ha proseguito Mancini -
di martedì e giovedì prossimi 
dovranno definire l'applica
zione contrattuale prevista 
dall'accordo raggiunto tra 
l'ente e i sindacati con il mini
stro dei Trasporti. Giotsio San-
tuz» Mancini ha anche reso 
noto che per quanto nguarda 
l'efficienza, ia produttività, te 

nuove tecnologie e romaniz
zazione dell'ente, «si 4 concre
tizzato di dare vita ad una se
rie di incontri settimanali 1 cui 
risultati saranno valutati entro 
il mese.. v 

«Abbiamo convenuto come 
Flit con Schimberni - ha con
cluso Mancini - chete relazio
ni sindacali dovranno svolge* 
sì all'interno di un sistema di 
informazione e dì contratta
zione e non in un sistemi di 
cogestione.. 

A giudizio del segretario ge
nerale della Uillrasportl, Gian
carlo Alazzi, la riunione «non 
ha affrontato 11 merito dei pro
blemi, ma è servita a puntua
lizzare le rispettive posizioni'. 

Aiazzi ha detto di aver chie
sto a Schimberni il «ripristino 
di relazioni sindacali comple
tamente interrottesi con il 
commissariamento dell'ente e 
che il sindacato non per que
sto si sente commissariate*. 

l ' U n i t à 

Giovedì 
5 g e n n a i o 1989 13 

http://sceilnuovoModellolOI.il

